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La Ccfsci tedesca si avvia a riconquistare il «mondiale marche » 

L'impegno di Ickx non basta 
contro la Porsche di Siffert 

Gravi le condizioni dei campione 

Fangio colto da 
crisi cardiaca 

BUENOS AIR'S, H ioi-,t'io 

J t m n M a n u e l F n n g i o , che 
e .slato 5 v o l l e c a m p i o n e 
del m o n d o di a u t o m o b i l i 
s m o . P s t a t o c o l t o d a infar
t o de i m i o c a r d i o e d e s t a l o 
r i c o v e r a t o in u n a c l i n i ca 
d i B u e n o s A i r e s . Le s u e con
d iz ion i s o n o c o n s i d e r a t e 
g r a v i 

U n b o l l e t t i n o m e d i c o di
r a m a t o d a l l a c l i n i ca in cu i 
il p i l o t a è s t a t o r i c o v e r a t o , 
a f f e r m a f r a t t a n t o c h e le 
c o n d i z i o n i d i s a l u t e di Ma
n u e l F a n g i o , r i m a n g o n o s ta
z i o n a r i e . 

L'ex c a m p i o n e del m o n d o 
di a u t o m o b i l i s m o , c h e h a 59 
a n n i , e r a s t a t o c o l p i t o d a 
i n f a r t o v e r s o la m e z z a n o t 
te d i v e n e r d ì ne l l a s u a ab i 
t a z i o n e e d e r a s t a l o r icove
r a l o d ' u r g e n z a in u n a cl ini
ca L a n o t i z i a è s t a t a cono
s c i u t a s o l a m e n t e ier i , s a b a 
to . e il d o t t o r B e r t o l a z z i , 
n o t o c h i r u r g o a r g e n t i n o 
c h e lo c u r a , h a d i c h i a r a t o 
c h e le c o n d i z i o n i de l c a m 
p i o n e s o n o g r a v i . 

N e s s u n o p u ò v i s i t a r e il 
m a l a t o . T u t t a v i a u n o dei 
c o n g i u n t i d i F a n g i o c h e h a 
p o t u t o o t t e n e r e a l c u n e in
d i c a z i o n i , h a c o n l e r m a t o 
c h e le s u e c o n d i z i o n i s o n o 
r e a l m e n t e g r a v i , m a c h e la 
g r a n d e r e s i s t e n z a f is ica del 
c a m p i o n e d o v r e b b e p e r i n e i -

Manuel Fangio 

t e rg l i s i c u r a m e n t e di r i m e t 
t e r s i d a q u e s t o a t t a c c o . 

F a n g i o , figlio eli e m i g r a n 
ti i t a l i an i , p r i m e g g i ò , ne l 
m o n d o d e l l ' a u t o m o b i l i s m o , 
v i n c e n d o il c a m p i o n a t o di 
f o r m u l a 1 negl i a n n i 1951, 
1354, 19.55, 1956 e 1957 

Automobilismo a Monza 

Picchi s'impone 
su J. P. Jaussaud 

5ERVIZIO 
MONZA, 1 7 maggio 

// romano Gianluigi Picchi 
si e brillantemente aggiudica
to la ventitreesimo edizione 
delta Coppa Autodromo di 
Monza, tei za piova del cam
pionato italiano di 1' 3 Vi 
successo mot dettissimo quel 
10 del romano, se si considera 
che la sua vettura (la Brab
ham dì Salvatore Genovesi) 
e vecchia di un paio di anni 
11 francese Jean Pierre Jaus
saud, che era SCPSO a Monza 
con intenzioni bellicose, ha 
contrastato soltanto per un 
poco la marcia del i ornano, 
pei poi rientrare nell'anoni
mato. 

Nulla da jave anche ver il 
napoletano Giovanni Salvati 
su Tecno, per gli svizzeri Jurg 
Dubler. su Chevron, e Freddi/ 
Link, su Tecno. per il Torna
vo Ma) cello Gallo, su De 
Sanctis, per il milanese Pino 
Babbini. su Tecno. tutti ele
menti die aspiravano alla vit
toria assoluta Picchi, pur so/ 
to la pioggia che all'ultimo 
•momento era venuta a sosti
tuire li sole, riusciva a stac
care ben presto lutto il grup
po, mentre alle sue spalle si 
creava una emozionante lotta 
tra Jaussaud. Salvati, Babbi-
ili <• Noè. per la conquista 
delle migliori posizioni 

Lungo ì 90.630 chilometri di 
gaia le posizioni di testa re
stavano praticamente immuta
te con il fuggitivo Picchi in 
splendida solititdme. All'arn
ia il romano tagliava da solo 
1 ittoriosamente il traguardo; 
dietro di lui si classificava 
no nell'ordine Jean Pierre 
Jaussaud. Giovanni Salvati. 
Sandro Cinotti e habrizxo 
Noe 

Le due batterie eli? prece
devano la finale si nvelavano 
entiatibe inolio combattute e 
tnatc allo spasimo Nella p>i 
ma si assistei a ad un duetto 
serrato di cui etano piotaqo-
ìiisti il napoletano Gioì anni 
Sabati su Tecno gli svizzeri 
Freddi/ Link e Jurg Dubler e 
il tornano Mai cello Gallo A 
ndosso di questo quartetto, 
dopo un lungo inseguitnen'o, 
si parlavano Sandro Cinotti 
(Chevron ) e Fabrt? ,o Noe, 
quest'ultimo piotaqonisla di 
una entusiasmante > i manta 
qtazir alia quale dall'ultima 
posizione in (ni cui partito 
si pattala nelle pi ime posi 
noni 

\oe ottona a aiic/ic il gii a 
più lelace con il tempo ai 
r)t> alla media di 15H 'ì?l chi 
lomelrt oiari La batteria ^i 
concludeva con un'emozionan
te volata che vedeva class:'} 
cai si nell'ordine Jurg Dubler, 
Saltati, Link e Marcello Gal 
lo II tempo del vincitoie eia 
di 24'02"(,0, alla media di km. 
USWI orari 

Nella seconda batteria, nella 
prima (ornata, ti romano Gian
luigi Picchi (Btabham) e ti 
fi (incese Jean Pierre Jaussaud 
(Tecno) riuscivano a stacca
re il gruppo di parecchie lun
ghezze I due aumentavano 
progressivamente il distacco, 
tanto che a meta gaia viag
giavano già con circa 55" di 
tantaaaio sul gruppo insegui
tore fot ninfa da! monzese 
Adelmo fossati si/ Bmhhum. 
il panqina Rene ligomict su 
C ha ioli e I ali io francese 
Alain Fi (inveschi 

Il carosello andava avanti 
senza che nelle prime posi
zioni ai venisse alcun cam
biamento Soltanto il gruppo 
inseguitore si ingrossava con 
l'agganciamento di Luigi Po 
tri. Giovanni Lo Voi e lo 
svicelo Blatte. Sulla dirittu
ra d'ai rivo il francese Jaus
saud aveva la meglio sul 
nostro Pìcchi, protagonista di 
invi splendida battóna, men
tre la volata per il terzo posta 
era vinta dal pariamo Ligon-
net II tempo del vincitore 
era di 23'4f>"l. alla media 
di 1:30.620 chilometri 

hella mattinala si disputa 
in itivi gaia risenat'i alle 
vedute della formula 8:>0, an
che questa articolata in due 
baitene e una finale. Il suc-
( esso art ideivi al romano 
Gtanfrinco Naddeo al volan
te di una Lucky, che percor
reva i 57,240 chilometri della 
pista junior m 2(ì'0(ì"(), alla 
media di FiJ.Oltì chilometri 
orari Naddeo vinceva prati
camente senza colpo ferire. 
in quanto nessuno mai riu
sciva a dare ì'imptessK.pc di 
poterlo mettere in di (Lealtà 

Il bresciano Remo Ramati-
Zini su Toni /vincitore di una 
batteria l'altra invece era 
vinta dallo stessa Naddeo I. 
sembrava it più seno candi
dato 'i resistei gli. ma a cau
sa di una infelicissima jxir-
tenza si veda a superato su
bito -la divetsi concorrenti 
e cosi era costretto ad im
pegnarsi in una rimonta di-
r perai a che si concludeva pe
ro soltanto con la conquista 
della piazza d'onore Molto 
bene si comportava anche 
Stetano Zanella su BXA, che 
conti astai a lino all'ultimo la 
rimonta del bresciano Raman-
zuu II gno niu ì elace era 
alternilo da Ramanzivi che 
girava in 1 04"l alla media di 
ILMti chilometri orati 

Paolo Alt ier i 

Classifica 
i Gianlui»! Picchi su Brab 

hain, in 43'4I"!), inedia chilo 
mcfii 124,439 oi tu i , 2 .Jean 
Pierre Jaussaud. su Tecno, 
44'24", '.i Giovanni Salvati, su 
Tecno. 44'W'fl, turi :i7, 4 San 
tiro C'inotti. su Chevron. 44'21 '. 
<<in 'Mi, fi Fabi i n o Noe, .su 
Tecno, 44 ' : Ì2" , tfin 'M-> 

Agostini ha vinto 
nelle 500 ce. 
a Le Hans 

LE MANS (Francia), 17 nidggio 

Giacomo Agostini ha vinto 
la prova delle 500 ce nel G.P 
Motociclistico di Francia pre
cedendo di oltre me/zo mi
nuto il secondo classificato, 
il neozelandese Molley. Un al
tro italiano, r agnm, e fluito 
terzo 

Agostini, su MV Agusla, ha 
corso nel tempo di I 09'H'Vi 
alla media di 134,21 fi km li .sta
bilendo anche il j;iro più ve
loce in l'M"ì\ (lUfUìtìfì km'h> 
nuovo record della corsa 

Le alti e uare .sono siale vm 
te dallo spagnolo Nieto nella 
">0 ce dal tedesco Biualcl nel 
le ì'3. e d.iH'inflese donici 

u 'leena \ nelle J.ìi) (e su Yamaha 

// belga della Pena-
ri ha dovuto accon
tentarsi di un onore
vole secondo posto 

FRANCORCHAMPS „ j 
Ancora una volta il duello 

Por.sche-Fernirì ò s ta to :i fui 
ero di una competizione mito 
mobilisi ira a livello mondiale 
la Milli- < luminell i di I-nui 
r u r c h a m p s , sesta pruva del 
rampio iuuo mondiale ina i rhe 
Ancora una volta la Poi 
srhe ha avuto la meglio .sulle 
.ulto della casa di Maranello 
a u m e n t a n d o cosi il suo van 
faggio in classifica 

Pi pronost ico della vigili» 
e stato dunque r ispet ta lo no 
nostante il tentativo del gio 
vane pilota belga Jack is Ickx 
di sovvertirlo Era sembra to . 
dopo i| ri t iro per un guasto 
al cambio della Porsche nume 
ro uno, quella di Rodngucz 
Kinnunon, che la F e r i a n pò 
fesse spuntar la , ma Sift'ert e 
Rcdman, alla guida della se 
eonda Porsche 017 erano in 
agguato. Appena scomparso il 
messicano, Ickx ha potuto as-
s c o i a r e sol tanto per pochi 
minut i l 'ebbrezza dei coman 
do Infarti, dopo un insegui
mento spericolato sul t'Ho dei 
250 chilometri orar i , h Por 
.sene della coppia vincitrice 
della compeii7ione dello scoi
si) anno, e riuscita a ripren
dere la testa, mantenu ta per 
meta gara dal loro compagno 
di scuderia , ed a sot t rars i al
le insidie del .ota belga fin 
sul t raguardo. 1 a Ferrar i avrà 
la possibilità dì r iscat tarsi il 
12 giugno nella «24 o r e » di 
Le Mans. 

I / e lemento positivo della 
corsa d; oggi ò s tata la ri
prova della resistenza delle 
Ferrar i tut te e qua t t ro le 
vet ture iscrit te hanno egregia
mente « t e n u t o » lungo i mil
le chilometri concludendo la 
gara al secondo posto con 
Ickx Sur lees , al qua r to con 
Vaccarella-Giunti, al se t t imo 
c u i Merzano Schettv e all'ot
tavo col francese De F n e r 
lanl, Ma cont ro le Porsche e-
viden! emente la tenuta non ba
sta Oggi i bolidi della casa 
di Stoccarda si sono cimen
tati a polverizzare, a npeiìzio-
ne, i « record » della p i s ta che 
già appar tenevano loro. 

Un t imido sole r ischiarava 
il circuito dì F ranco rchamps . 
dopo il v.olente temporale del
la mat t ina ta , quando alle VA 
le 3(ì ve t ture sono par t i le . Una 
folla valutata a t rentamila per
sone assisteva olla gara. Al via 
ha assunto il comando La Por 
sche di Rodnguez . Subito si 
e avuta una lotta ser ra ta , so 
p ra t tu t to per la conquis ta del 
secondo pos to Nel qua r to gi
ro, ickx e riuscito a supe
rare lo svizzero Siffert m a 
quest i , con una r imonta spet
tacolosa, ha r ipreso il .soprav
vento sul belga nel giro suc
cessivo Dopo una ot tant ina 
di chi lometri di gara, sol tanto 
10 veli ure e rano m corsa a 
pieni g in le al t re già tut te 
doppiate , nel l 'undicesimo giro 
ha avuto inizio la sa rabanda 
di record. La velocita più al
ta è s ta ta raggiunta dapp r ima 
da Rodriguez (media ora r ia 
dì km. 247,851 sul giro) . Nei 
13" giro, Ickx girando a qua
si 249 chilometri di media, 
h a fatto meglio. Siffert si fer
ma al box per nfoinire- l 'auto 
di ca rburan te . Lo svizzero e 
r ipar t i to con t'25" di r i ta rdo 
p e r to rnare pres to a conla t to 
dei pr imi con un giro percor
so alla velocità di km. 249,312. 
Nel liìJ giro Rodriguez ha su
pera to per la p r ima volta uf
ficialmente il limite dei 250 
chi lometr i o i a r i (km. 251,919) 
Quat t ro g in dopo 11 colpo di 
scena: la Porsche del messi 
cano si e a r res ta ta al box per 
la soslitit/aone di una ruota . 
r ipar tendo dopo due mimiti 
Ickx, cosi si e t rovato in le 
s ta seguito da Siffert. Al Zi 
giro il belga aveva 2'A" di 
vantaggio sullo svizzero. 53" 
sull ' inglese E1 lord, ancn'egh 
alla guida di una Porsche 917 
e due minut i su Rodriguez. 

Al 24* giro nuovo record 
Si l ter t ha percorso il circuito 
alla vertiginosa media ora r ia 
di km. '25H.622 p o r t a n d o ^ a 
s t re t to conta t to della Terra 
n . Al 29' giro le due vet ture 
di testa si Mino ar res ta te pei 
il cambio dei pilot. 

A meta gaia , la Porsche 
D17 del messicano Rodriguez 
e del finlandese Kmnunen e 
Mata costret ia a! i l i tro pei 
un guasto al cambio In ciuci 
momento al volante eia lo 
scandinavo 

In preeeuen/a . Rodi .guez 
ave \a nuovamente but t ino il 
ì cco id della pista con hi me 
dia Diaria, sui 11 (h i lomotn 
del circuito, di km 258 320 
Al 3i gnu . Reclinali al \ o 
laute dell 'al tra Poi.sche 917 ha 
s i tpeialo la Tei rari, guidata m 
quel momento dall ' inglese 
Sur lees 

Al 45- giro Eckx lui i io ieso 
il volani e dell 'auto di Maia 
nello. A 10 g in dal termine il 
distacco della Fer ra t i e ia sa 
Ino omini a 3'12" 

La corsa si slava svolgendo 
ad un r i tmo \er t ig inoso Fino 
a s tamani il record della pi 
s ta appar teneva all 'inglese 
Sui tees che nel lfffiH, al \ o 
laute di un 'auto di lo imula u 
no. aveva girato alla media 
orar ia di km. 241,140 Le due 
auto di testa, la Porsche di 
Siffert e la Fei rai i di Ickx, 
che sono della categoria sport , 
sono quasi nusci lo ad egua
gliare sul 1000 km. il record 
sul giro di una formula uno 

La situazione non subiva poi 
sostanziali mutamen t i e la 
Porsche 917 di Siflerl e Rcd
man tagliava vittoriosa il fra 
guardo, lasciando a distanza 
la Feri ari cu Ickx e Surtee.s 

Il record della coisti, sia 
bihto lo scorso anno, e ia di 
l oie 24'lì* e la media di 
jtni JJ7.11I 

FRANCORCHAMPS — Il r*orn dablle equipaggio della Panche 917 formato da Brian Rodman (a 
smittra nella foto) e Jo Siffert (e destra), raccoglie, su! podio, I caloroil applauil del tifoil dopo 
In magnifica affermatone nella 1000 km, di Francorchamps. Per i piloti della macchina tedesca 
un altro splendido successo dopo quello conseguita due settimane fa nella targa Florio. 

Le classifiche 
Clns.slflr.-i ddli i -Millo chilo-

metr i automobil ist ica dì Fruii-
coi'clinmp.s, sesta prova del 
campionato mondiate marche : 

I. .IO SI ITKKT (Svi) e 
nilIA.N HF.DMAN (OR) su 
« Porsene 1117 » che compiono 
71 siri dol circuito di chilo
metr i 14,120 in oro 4.09'-l7" 
alla media ora r ia di Itm. 210 
e 45» (nuovo record (Iella 
corsa) ; i. .lucide Ickx (Bel) 
e John Sur tecs (Gì t ) su « Fer

rari 312 » in U2'23".1; :!. Vie 
Biforci (fi l i) e Kur t Alirrns 
(Gemi . O c c ) su « Porsche 
917 » a un giro; -1. Ignazio 
Giunti e Nino Vaccarella ( I t ) 
su .. Ferrari 512 S » ; 5. II. Lai-
no (Fin) e G. \ a n Identici) 
(01) MI «Porsche !H7 »; (i. 
Richard Aiwootl (GB) e II . 
I l e r rman (Gemi . Occ.) su 
« Porsche 1117»; 7. Arturo 
Meivurin ( l t ) e Peter Schet
tv ( S u ) su « Feri ari 512 S » ; 

8. II. De Fricr lant (F r ) e 
Giuliani Boll (GB) su « Fer
rari 312 S »; il. Gerard Larous-
se, (F r ) e Rudy Luis (Au) su 
« P o r s c h e 008»; 1(1. .1. L'Aimie 
e 11. Nelson (GB) MI « Por
sche 910». 

Classifica del campionato 
internazionale marche : Por
sche, punti 51, Ferrar i , p . 31, 
Alfa Romeo e Mal ia , p. 4, 
Chevrolet, p. 1. 

Corsa della pace 

Anche a 
Wroclaw 

sfreccia un 
polacco ! 

WROCLAW, 17 i„gg'0 
(•• £ 1 K cinque! A m h e sul 

t raguardo ril casa ili Wroclaw è 
sfieeclnta l.t n . -tu del solito polac
co, del colilo S / n r k o w s k i , i.ie rosi 
lia vinto in \ diala la stm teiv.i 
t appa e consolidalo la propr ia po
sizione in iesla alla classifica del
la corsa della Pace. 

Dopo 11 riposa non si v avuta 
nessuna defezione e stamani- da 
II nulrc Kralo t i ' sono part i t i D8 
cor r ido i ) . Fino al confine si è trat
ta to di un trasferimenti) in grup
po, Una m i l a in l 'olouia a causa 
del vento e delle s t rade si sono 
persi pei s t rada una qui urti d n a di 
uirr idi i r l ti a cui Sch' inu l'olimi 
che pero in SCRII ito e r ient ra lo 
nel p ioppo assieme ad altri sei 
compagni di inseijuiinentn. Così 
allo stadio ci sani una \ riluta con 
rfi c o n i d o r i sui (|<ia|| s\ impone 
la maglia giiilla S/ui*kousli> e la 
filila u t in defiliti. 

i ciclisti simo r ipart i l i questa 
sei a In aereo per Varsavia d o \ e 
domani pomeriggio d i spu te ranno , 
su <| un II ni gi i i , il d i t u l io della 
fallitale pida<c.i per un totale di 
112 chi loniel i i . 

Online d ' o r m o della quinta tap
pa, l.i Hiadei Kialou- . Wroclaw 
di IX.) chi lometr i : 

I. S Z l H K O V W t V (Polonia) in 
-1 urc 1(('07" f i ' di nhlMiono). alla 
media di km 37,70»; ì. i ianusik 
(Polonia) In I Id'ST" CHI" di ali-
l iuono); H a t a ( teco.sWmuchia) in 
I.Ih•.•)•;•• (L'i ' di ahhi iono) : I. Ma-
tusiak (Polonia) in i.17'07". segue 
il g iuppo con lo slesso tempo. 

r . H v i i r i C A GKNKKAU -

I. -iZUKKOWMtY (Poloniii) i!l 
ore :t.V>!"; ì I lumislk (Polonìn) 
a r s f i " : H l l . n a ((ecnslovaccli ln) 
.i a-in" 

Coppa Adriana 

Il tricolore 
ai trevigliesi 

SERVIZIO 
TREVIGLIO, ' 7 moggio 

Formidabi le exploit dol 
quar te t to del Pedule Trevighe-
si? nella Coppa Adriana, pro
va valevole eorne campionato 
italiano a c ronomet ro a sema-
d io della categoria allievi. I 
qua t t ro i aga / / i , guidati dal 
b iaviss imo dire t tore sport ivo 
Bertelli , e cioè Bottini. Zann
ili. 'Io»m e Scotti , si sono 
aggiudicati la corsa alla ma
niera I o n e , o t tenendo la me
dia ora riu di chi lometr i 
4J1.171. che costi tuisce il nuo
vo record della gara. Un'im
presa veramente eccezionale, 
se si considera l'età dei quat
tro raga/xi trevigliesi non an
cora diciottenni. 

La loro vi t tor ia non o mai 
s ta ta in discussione su tu t to 
l 'arco dei 74 chilometri del 
circuito compiei aniente piat
to e asfaltato. Con un rap
por to di 55x1 fi, che sviluppa 
oltre sette metri ad ugni pe
dalata, il quar te t to ha avu^o 
un avvio velocissimo, mar
ciando costantemente sul filo 
dei c inquanta all 'ora. Verso 
mela gara, a Zingonia, hanno 
supera to di sltmcio la squa
d r i del Pedale Acquese, che 
eia par t i to t re minut i avanti , 
e si sono posti in caccia alla 
forma/ ione padovana guidata 
dd Severino Rigoni, 

Al secondo posto ì sorpren
denti veneti della Riese, u n 
paesot to della provincia di 
Treviso, che sono stati un po ' 

la sorpresa della giornata. 
Con un Pastro eccezionalo 
che e stato l 'animatore della 
formazione, i venti si sono in 
s e m i di prepotenza subit > 
nella r is t re t ta cerchia dei fa
voriti, lot tando s t renuamente 
per la conquista del p runa io 
ed ot tenendo un meritai issi 
ino posto d 'onore 

La Ciclisti Padovani oggi 
non lia reso secondo le suo 
reali possibilità, e solo Fior 
e Zuccato hanno lottato con 
grinta e coraggio, men t r e Po
lo e P e d n n a hanno denuncia
to una ne t ta flessione sul lì 
naie, ol tre ad una caduta a 
due chilometri dal t raguardo , 
for tunatamente senza conse
guenze. 

Hanno preso par te alla ma
nifestazione venti squadre . 
appos i tamente selezionate at
t raverso le el iminatorie regio
nali 

r. s. 
CLASSIFICA 

1. Pedalo Hpoitivo Troviglieso 
•ìquariiìi A, cliilonietl i 74. in 1 oro 
•M'iu", allo media di IR 17,!, 'J 
U C m e s e Tieviso a 2 T i l , a 
P S Treviglleso squadin. 13 u 
3'35"fl. '1 S C. Roste.-.e a 3'44Mfl, 
f> S C. Padovani ti .V5.V'<1, (5. Ve-
loclub Ghedpsc a s':ìfi"8; 7. o S. 
Roto Nembro n .V.w'M, 8. G.S . 
San Miniato IJasso u (ì'24"3; fl. 
S.C. Pedalo Acqueso a 7"J"4; 10. 
a .C. Sacilese n 7 '3"3, 11 Liber
ine Lazio di Roma a !) '2", !2 . 
G S. Lucio di Savona a 9'15"3; 
13. G . s . Forrl di A v e m m o a 
0'17"6; 14. G.S . LyRic Romagna 
Nuova di Ravenna a fl'32":*; 15. 
S.C. Alpina eli Tronto a 9T>2"G. 

Basket-mondiali: seconda sconfitta degli italiani (67-59) 

17 Brasile piega 
i timidi azzurri 

Buona difesa ma pessimo tiro - Pronto riscat
to (IclI'LRSS ai danni della Cecoslovacchia 

nKASIl.K: Vlamir (5) . Ubi-
ratnu (12), Sergio («), He
llo (10), Rosiihraiic'ii, Dos 
Sunto*. (2), Mr-non (21), 
K d i u n l (8), Oki.jo, Mosqui
to (1) . Non n i t r a t i : Mnr-
qulnho e Ppdrinho. 

ITALIA: itimooili (lì), l 'Ubo-
m i (1), Zannila («), Ilari-
viera (12), Giorno (9), Me-
neghiti ( i : t ) . Manin) (4) , 
niHKon (2), Rcealcatl (4), 
De Ko«sl. Non en t ra to : An
tonio Krrico. 

TIRI U B E R I : Italia 11 su 20; 
«ras i le 10 su 12. 

u s c i r l i PF.R 5 FAI.!.!: Zanai-
ta, Hecalcatl e Menon. 

SERVIZIO 
LUBIANA, 17 maggio 

A meno eli ventiquattro ore 
di distanza dalla sconfitta di 
strettissima misura subita ad 
opera della jortlsslma Jugo 
slavla, gli azzurri si sono latti 
battere ancora una volta, e 
non per un punto strappalo 
all'ultimo secondo come a 
Spalato, dal « mestieranti » 
brasiliani. 

Il punteggio questa volta e 
stato secco 67 a SS, e tutta
via poco elevato, a testimo
niare il prevalere del gioco 
dìtensiro su quello offensivo 

Ma la pallacanestro non è 
calcio, e le partite, e quindi 
anche I campionati, sì vìnco
no segnando i canestri, e non 
solo rubando palloni sotto il 
proprio. 

E' una morale tanto palese 
da apparire elementare, ep 
pure qualcuno ancora non 
l'apprende. 

Onesto pomerìggio l'Unione 
Sovietica aveva appena ter
minato di tenere una lezione 
accademica su! basket, e. nel-
l'« aula » erano presentì an
che gli italiani, e, con essi il 
CU l'rlno. 

Ma evidentemente gli azzur
ri si sono rivelati allievi di
stratti. e con essi il loro « ca
poclasse » 

Attenuanti non ve ne so
no. questa volta i brasiliani 
hanno meritato di vincere ed 
hanno vinto. Oli azzurri han
no mei italo di peidere ed 
hanno perso. Punto e basta. 

Eppure avevamo Iniziato 
bene, con vantaagì alternati, 
fino a chiudere il primo tem
po in assoluta parità (39-i'lll. 
Un primo tempo discreto, ca
ratterizzato da molli errori 
per parie, e da un Masini più 
simile ad un sacco dì patate 
che ad un capitano dì una 
nazionale di basket Nel se
condo tempo, Masini non par
te- giocano Mencghln, Ris
sali. Barlviera. accalcali e 
Cosmelll In apertura, e le co
se si mettono bene si passa 
in testa, poi il vantaggio an
nienta, sino ad un Umile mas
simo dì sette punti. 

Gì: azzurri hanno compre
so che i « vecchi » si battono 
in velocità e con il tiro da 
Inori, invece f u m o non lo 
capisce e rilucile in canino 
Mawii e '/.allatta, menti e Ba-
riviera, più In forma nel ti
ro sino a quel momento, le
sta in panchina Masini fa 
pena, come un reduce ferito 
per il campo, e non azzecca 
un tiro, nemmeno dei più fa
cili Zanatta t> nervoso. Im
preciso Sono ancora in pan
china uomini scattanti e fre
schi. quali Giorno e De Ros
si. ma Primo insìste, e quan
do capisce la lezione e trop
po tardi. JM partita di ieri 
scia e stata forse solo un epi
sodio isolalo, e questa à la ve
ra Italia'' O è il contrario'1 

La Ceco\loraechia sflra la pro
va del fuoco. 

Proprio contro i echi, pron
to il riscatto dei sovietici. 
clamorosamente sconfitti ieii 
sera dal Brasile in una dram
matica partita L'URSS ha 
aperto la seconda giornata 
quello pomeriggio alle 1S, 
battendo la Cecoslovacchia 
con il secco punteggio di OH 
a 72, fugando almeno In par
te i dubbi della mattinala. 

La vittoria sovietica è sta
ta netta e schiacciante, tutta 

via gli atleti di Gomelsky limi
no palesalo ancora una celta 
difficolta di carburazione e 
soltanto alla distanza I pur 
ottimi cecosloi acchi hanno 
dovuto Inchinarsi di fronte 
all'incolmabile divano tecnico 

ti' una condizione, quella 
dell'URSS, che si trascina dal 
rincontro milanese con gli 
azzurri- la squadra e stata 
ampiamente rinnovata con lo 
inserimento di molli gioì ani 
e si busa sul « blocco » covi 
patto dell'Armata Rossa. F 
quindi facilmente spiegabile 
la difficoltà di inserimento de
gli atleti che non militano 
nella formazione moscovita 

I sovietici hanno sapulo 
tuttavia dar buona prova. 
specie nel secondo tempo. 
dalla media disianza, con l'ot
timo Sergeej lìelov e con il 
lungo 'Za'ikuamcdov 

II risultato non tragga pe 
rò in Inganno gli azzurri: sep 
pur sconfini, i cecoslovacchi 
hanno pur sempre messo a 
segno settantadiie punti, hxm 
no confermalo l'ottima le.cni 
ca di alcune individualità. 
quali Ruzicka e Brabroskij. e 
dispongono di pivot dalle ei 
cezlonall stature e qualità 

Lavoro duro per Masini. 
Mcneghln e compagni, doma
ni sera- sono soprattutto t 
((lunghi» che derono esso e 
bloccati, mentre, si cercherà 
di far piovere in canestro il 
maggior numeio di palloni 

g. m. 

Roma 

Da stasera calcio 
per allievi con 

il torneo De Julis 
ROMA, 17 moggio 

In,?.ia domani sera il tor
neo di calcio «Nollo De Julis» 
Riunto ajla sua quinta adizio
ni' Il Ionico, r iservato agii 
«al l ievi» , è diviso in duo gi
roni (formali da q u a t t r o squa
dro ognuno!; le liliali si di
s t i l l e ranno il 'il BIURIIO. 

Questo lo squadre , divise 
per girone, olle hi affronteran
no per dlspulnr.si l 'ambilo 
l io leo: girone A. Koma, Al-
mas, P io ealcio Italia e Olim
pia, girone 13: Ternana, Bel
imi Quadrnrn, Pont ida e An 
drea Dona Nella scorsa edi
zione !a vit loria ó anda ta al 
Bottini Quadrarci che, nelln 
finale., s ' impose alla « cugin.i » 
Roma. 

Quest 'anno i giallorossi 
scendono in campo decisi a 
ì iscaUare la sconfitta. 

Sla.sera lo stadio Flaminio 
ter rà a, ba t les imo le p r ime 
due. par t i te : Olnnpia-Almas 
l o i e 20,30) e Andina Dona-
Pont ida (ore 31,45). 

Ippica o Roma 

Nunez de Arce 
nel «Capannelli » 

ROMA, 17 mfKjQK 
Alle Capitimene un ' ultra 

buona giornata per i padroni 
delle sale corse private e 
nuovo delusioni pe r gli scom 
moni to r i . Le quote par lano 
chiaro: un vincente da "Jò.i 
(Tilly), uno d a Hfì (Diaspro) , 
uno dn 3,r> (Nunez de Arce), 
due accoppiate da ol tre 40(1, 
una da :u>l, due duplici da 
ol i re 4.000 Lo « .sorprese ». 
dunque , cont inuano, ment re 
nl l 'UNIRE si s tudia il nuovo 
regolamento. 

La riunione odierna era ini 
pernia ta sul Premio Capun 
nelle, un discendente su 2100 
met r i con un montepremi di 
4 400.000, che ha visto al via 
il soggetti fra i quali nelle 

TQTtì 
Areiio-Moiua 
AtalanU-PIsa 
Catanzaro-P*rugi* 

Foggia-Mantova 
Genoa-Modena 
Lìvorno.Placenia 

Reggiana-Taranto 
Reggina-Como 
Ternana.Cesena 

Vareie-Caianla 
Treviglieie-Aletsandria 
Veneifa.Sottomarina 
[nteniapoli-Salernitana 

Monte premi L. 384 .238708 

QUOTE: al 224 « tredici »: 
857.600 lire; al 4.331 «do
dici 44.300 lire. 

previsioni si s taccavano net-
tunioni'; Nana, Gabriella dn 
Gubbio, Sir Ohi n o n P San 
Simeon 

Gabriella dn Gubbio e San 
Snneon nono riusciti a cu 
t r a re nel marca to re gra / i f 
jiH'ex-aequo pei il tór?o pò 
sto Ha vinto Nune? de Arcp, 
ben monta to dn Vinds , da 
vanti .i Tolpon AI via pren 
deva la lesti» Duajus tallona 
io da Sir Clarion, Gab r i e l a 
da Gubbio, Nmie/; de Àree. 
Nana, Tolpon, Klavio e San 
Snneon che chiudeva la Min 
ga fila indiana 

Alla fine della retta di irou 
le Gabriella da Gubbio avan 
zava su Dogius t rascinandosi 
d ie t ro Ntnuv, de. Ai ce. e To) 
pon meni re dal londo della 
fila si taceva avanti San Si 
meon. All'inizio della dir i l lu 
in Doftius cominciava a vede 
re mentre, produceva il suo 
sforzo Nune? de Arce che 
superava Gabriella da Gub 
bui In prossimità del ' ru 
R ia rdo attaccava anche Tol 
pon che sul palo riusciva a 
insidiare Nunez de Arce, tan 
to da costr ingere il giudice 
a r i c o n e i e alla fotografia. 

Ecco il dettaglio tecnico 
della r iunione romana. I coi 
sa: 1) Karini LI, 21 Moniiego 
(tot. vino, (50. p 13, 10, acc 
11(1), TI corsa lì Philìppeville. 
•2) T r i o : lfi, li», '25 <<m. I l i coi 
sa: 1) Corsitio *.» , 2) Rerlha 
Ash, :n .Serenata 31. Vi, lì, 
14 (261; IV corsa: 11 Tilly, 
2) Cesa di Francia, ,11 Vnn-
dea 235,61. 17.30 (416); V cor
sa. 1) Iha, 2) San Marco, 
3) Pasquale 40. 16, 2D, 22 (.ififil. 
VI corsa- 1) Nunez de Arce. 
2) Tolpon, 3ì cx-ncquo: San 
Simeon e Gabriella da Gub 
bio 85, 25. 23, 15, 13 (331); 
VI I corsa: 1) Diaspro, 2) Wit
ti, 3) Dainty Niss . 176, 30, 17 
(21fi); V i l i corsa: 1) S o l a r e 
2) Diaccio 38, 16, 14 (4.61. 

Duplico nocopinla* 36 850 

Ubaldo Tirasssti 

Moni/esfoz/oni de//'(//SP genovese 

A Calla la 6 km. 
di Pontedecimo 

SERVIZIO 
GENOVA, 1 

I in ' JOTTI. :i Bnnini ficl.); 4. 
Mimi (ACLI Miutlnpz). 

Cara allievi 1 Vnlseri Re-
Mii i imumncio a pieno ni- | n.uu u •- Diesimi) , rhiloinn 

ino I mietici! h ' w i i i nel I n , 'J.IÌDII in h'nv . :> MiniHijo 
I T I S I ' u('nou",e. che MI cibili Vineen/o i f ! S Rlerlolt l l 'in 
iniunleMii^ione - u ni< eoullcn 1,1:,". :i Rai-m (Alien™ Ner 
do lausnin'flevoli sniees^i MU | \ •., 4 De Iaeowt (id 1 a Di 
•-olio il inolilo lerni ro dei 11 ' l ìenedeilo ICI.S l ì ienol l i ) 
Mlllrttl, i ne m quello ÌH-OII,--!! H.-.ululi di Ma BolORtlll 
eo e della pai leelpa/ione ()« I I i : \ IMINII.I Pe.\n 1 
pi ciiino 111 p r o m a m i n a cine , ( . o l m i f a l l a iC S Bollino) 
inanilesla/ iom a Ponlecieei ( ,,, K.IP n Oi tnpus 1 smoll i 
ino. oi-Rani/zala dalla Poli 1 C i d a i o ni 7 911. :t Z:IVIIKIIII 
s p i n i m i l a 1-ialC'llan-M. e nei esumil i Kosioloi in 7 55 -I 
qiniiliiMe di \ ia Bologna n i | Cassini i fn i ra ro i in (i.2à 
mia dui Gruppo Spoi i ivo Boi- | Melai,' 1 Berli .Sancirà i r ò 

La clamorosa conclusione dei «cinquemila del secolo» 

Troppi addetti ai lavori per 
la «folle» rincorsa di Arese 

t ino 
A Ponircu'f tino ni'he LMH1 

podMK he MI Mi.idri. X cola 
("alla del <i S Hu( ioni, sul 
la d i smn/a cu MM c h i i o m e m , 
gareggiando insieme anche ai 
senior, ha vinto eia vero do
minatore . infliggendo un mi
nuto di distacco a] pur b m \ o 
Calieri dell 'UIRP La Spezia 

Tra gli allievi, M e messo 
in luce Valseli, un iagazzino 
che tino ad oggi non e ia riu
scito 11 n t i o v a i e il r i tmo che 
Ut avewi po l la to alla riballa 
lo scorso anno 

Krru 1 risultati di Ponicele,-
cimo ! 

darà smio* e iunior 1 Ni
cola Calla ic; <•> Ru ciotti) . 
i hiloineìii li MI l ' IT ' •.' Cune 
u .SeuMìno i l ' IM' \,.i .Spezia; I 

s< olo). ' BiM-ssini Lucia (id ); 
J Caldino (id i, •} Campus 
(Callaie ) - salto in alto 1. 
( apul i ( Pieia < A A A ) met t i 
1 3(), 2 MiLs.sa (tei > in 1,20; 3, 
Sleiam 'Cull 'aiol m. 1.20. 

MASCHILI. - l'oso 1. Tor
teti i t l o sco lo t m 10,43; 2 
Villani (Callaroi m.U,ii2, \\. 
Rinjmrri C.S. Bottino — Mo
iri HO 1 Di Pasquale (Fo
scolo), !. Sonilo tCanforo): .1. 
Higoiu <K\ I. -1 Oddietni (Car
ducci i ,S(i//o in alto- i. 
Kimoni fC.iflaio» ni l.tilj. 2. 
lVXngili K ' a i d u c c n m 1.1."), lì 
Tori et ti (Foscolo) ni l.4"i — 
Motti l non l Villani (Cafla-
rm .' Aliano ( l lo t t ino) . :\. 
KoseMn (Villa Pel la i 

Franco Martello 

A MONZA 

LITTLE-BOSSi 

« MONDIALE » 
MONZA, 1 / m n (K;n 

li i onìtmliin.t 'nt» di IMIRI..IU> U 
.cvuti' jici ii iitolo mondi.ilo dei 
m.'ui jun.oi fin il dotento ic j'recì 
d'i ' Mi Le o Io -,Mdnnw> C.uniCiO 
Mn-'i si svoieoi.\ in una dai.» con, 
liliali h a il pi (Iginio Jì Klnunn e 
,1 ,! .iifitio .i Molici I n •• - ta to 
(Uv.so <>KKt i-I tonnine di un tn 
i UMICI h a Itodoito h.ibb.iuni «> il 
n to ia in di a l l i ndas t i in n .n .nuse . 
< lie ortfn,if;7e;anno l ' a u r n ì m 

LOCCHE 

CONSERVA 

IL TITOLO 
BUENOS AIRES, 1 / r„,c 

CIMI UH r- mbi iu lmcnto ;Ui 
HiitonUili i . -O'-U-iuiIfi (ÌA un 
mi-ri Milxuto L\ il nufi'Ii' '\unMitlnn 
Nk-ollno Lo olio ha t o n orv.\!o .1 
t 'olo di i- uiploni- inoi. li.il,- tir, 
]K"-i uvltoi uiloi , \PI-MO; i- fiWor.iì 
lto\,n>, f no - '! -, l n " , - r io : ,-•; i 

•-UiunlleiiMj Adoipti P U H 

!><! 

ROMA, 1,' maga io 
La clamorosa conclusione 

di quelli che erano stali schei-
zosanicnte annunciati come ì 
((Cinquemila del secolo i- sul 
suolo italiano sembrerebbe 
dover esseie posla nel / l ìmi 
nero di Arese in particolaic 
e dell'atletica leggera italia
na In generale Ma cosi a noi 
non sembra Vediamo un-po
lì perche. ìinmiKitutto essa 
servirà a bollare definitiva 
niente un aspetto poco deca 
iosa delle nostre ìiunioni di 
atletica aspetto poco decoro 
so che puitioppo si e accen
tuato con la salita al potere 
dei cosiddetti n novalari » 

t'«.sforo hanno tiaslormato 
il prato interna delle piste 
italiane in una ixisscrella pel
le loro passeggiate della va 
iuta Lssi vogliono assoluta
mente jar vedere a lutti che 
ora i padroni sono loro Inai; 
dono il prato circondati dai 
laro zelatori che si sbraccia 
no di continuo Quando Art-
se. nella sua lolle iincoi.sa 
delie ad intendere cluaramci, 
le che avrebbe inqgiunta e 
superalo il generoso, ma ;>n 
co prudente Iunior tutti ca 
staio si sai a 7)j,-ss/ „ f-0)-)T 
ic verso il iamando van sa 
Inviente su! prato ma uv.dic 
Milla pista, QUI mi «.sa dolila 

parte da giudici e cronometri-
sii. SI formò cosi quel cuni
colo tipico degli arrivi nelle 
gare di corsa campestre o su 
strada che ha definitivamente 
trailo in inganno Arese 

Bisognerà quindi per il In-
Imo che il direttore dì riu
nione impedisca a lutti Indi
stintamente i non addetti al 
lavori di entrare sul campo 
di gara, ivi compreso il si-
gnoi presidente della Com
missione tecnica. Nemmeno 
il fatto che Arcsc non abbia 
stabilito un nuovo e discreto 
primato italiano intorno ai 
l.ì'42" deve essere considera
to un dramma. Qualcuno im
prudente ha affermato d io se 
Arese anessc condotto a ter
mine la gara In modo regola
re avrebbe segnato un tempo 
di « valore mondiale assolu
to)' v.h no! Xon dimentichia
moci elle il record del mon
do di Clarke è interiore a IX 
e J0" e che a'mcno crfò ronfi 
.Tfli'fi ;icl mondo limino cor
so la distanza m meno dì IH' 
e ,w" 

Piuttosto diciamo clic Aie-
se can la ,SI„I qara ha dono-
sfililo quelle dati di recupe 
ro e quella delerminiKianc In 
i icinanza del imondi rio clic 
possono 'n i , ' il annue inni 
piane Possono, upcllaiuo 

Sia di fatto che dai discorsi 
che abbiamo intrecciato con 
l'atleta di Centallo un'oretta 
dopo l'inopinata conclusione 
e con le gambe, sotto II lavo 
lo e emerso con r ' i i d r c^d che 
egli considererà sabato iti 
maggio come un punto di 
partenza per mia sua mior.i e 
diversa disponibilità atletica 
Traguardo tinaie- I cinque chi
lometri nelle Olimpìadi rt; Ma 
vaco. Tappe. Intermedie: pol
lare le sue prestazioni tì» IS' 
e -Iti" a I.ÌVM" e anche meno 

Insamma. (.• troviamo di 
fronte a un atleta che ha 
tran lo una sia nuora stra 
da. ,. esc già primatista ita 
liana degli SO -, imi, ISVI, < 
mila metri dn calerà entro la 
fine della stagione agonistica 
del 1970 primatista anche de: 
-Irti». .Wflftfl, io mila. Vn tatto 
mal accaduto -iella storia del
l'atletica leggera peninsulare 

Qualcuno maligna potrà an
che asseivàie. a questo punto 
che se l'atletica ilnlltnm in-rA 
un solo nomi- TICI nino dei 
primati ila gli San e ì :o »)(. 
li; metri ciò depanebbe poco 
fcraiei-almenle sul'a fava de! 
r*irrti ilnlmno «Vi nii---,sfon-
disti. 

Ma peidie ;>','«i -r.-p.n.s.- dei 
maligni" 

Bruno Boncinelli 
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